DANTE ALIGHIERI  E LA DANZA

Settembre, è tempo di scuola, Dante Alighieri il Sommo poeta e la sua opera più conosciuta, la Divina Commedia, è stata motivo di studi e talvolta di sofferenze per molte generazioni di studenti, a causa di un insegnamento spesso “scolastico" (il mio prof alle superiori ce la faceva studiare a memoria, peccato che non eravamo arrivati a fine anno, oltre qualche Canto dell’Inferno!) che ha purtroppo allontanato dallo studio e dall'approfondimento molti studenti di ieri e di oggi...

i tempi della scuola (per me) sono oramai un ricordo ed ora, settembre, (durante il tempo libero) è diventato il mese di ripresa di un'altra Scuola, francamente più interessante (non me ne vogliano insegnanti di ieri e di oggi)... la scuola di danza, dove posso incontrare persone e maestri che non solo con l'impegno, (dopo magari una giornata di lavoro) ma soprattutto con la passione, affrontano in un clima di reciproca stima e fiducia gesti corporei fino ad allora magari ritenuti impensabili, da ottenere con un legame stretto tra la mente e il corpo, spesso lasciati divisi, separati, come due entità distinte, mentre dovrebbero essere strettamente connessi e far parte della stessa persona...

…ma torniamo a Dante...finito il periodo scolastico (per me) non è terminata la passione per lo studio e l'approfondimento di varii argomenti e nell'intraprendere l'attività di ballo, mi sono chiesto: vuoi vedere che anche i grandi della letteratura, hanno scritto sulla danza...Boccaccio concludeva ogni giornata descritta nel Decamerone con le danze dei suoi tre cavalieri e delle sue sette dame e il nostro Dante?.

Ebbene sì, anche Dante scrisse alcuni versi sulla danza, ma indovinate un po' in quale girone, forse l'Inferno, il Purgatorio, no, ma naturalmente in Paradiso! 

E' stata per me una piacevole sorpresa (che ho deciso di condividere con voi scrivendo questo articolo).

Non solo si parla di danza, ma in particolare vede i danzatori andar a rota (a ruota), perchè allora non associare (con la fantasia),  il ballo a ruota con la moderna rueda (di cui si è parlato ampiamente in un altro articolo). 

Un nesso storico comunque esiste, nel senso che i balli a ruota, in circolo, sono stati eseguiti da tempi immemorabili (varrebbe forse la pena approfondire l'argomento se il tempo non fosse così tiranno), ma lasciamo la parola al nostro Sommo poeta:

COME, DA PIU' LETIZIA PINTI E TRATTI,

A LA FIATA QUEI CHE VANNO A ROTA,

LEVAN LA VOCE E RALLEGRANO LI ATTI,

COSI', A L'ORAZION PRONTA E DIVOTA,

LI SANTI CERCHI MOSTRAR NOVA GIOIA

NEL TORNEARE E NE LA MIRA NOTA.

(Paradiso XIV,20)

In un altro verso si descrive un ballo collettivo che si configurava con disegni geometrici e successioni di lettere...

E COME AUGELLI SURTI DI RIVERA

QUASI CONGRATULANDO A LOR PASTURE,

FANNO DI SE’ OR TONDA OR LUNGA SCHERA,

SI' DENTRO A' LUMI SANTE CREATURE

VOLITANDO CANTAVANO, E FACIENSI

OR D, OR I, OR L, IN SUE FIGURE.

PRIMA, CANTANDO,  A SUA NOTA MOVIENSI;

POI, DIVENTANDO L'UN DI QUESTI SEGNI,

UN  POCO S'ARRESTAVANO E TACIENSI.

(Paradiso XVIII 76 ss.)
Pensate che lo scorso anno abbiamo appreso delle figure nella rueda cubana che richiamavano proprio alcune lettere, ma che strana coincidenza tosco-cubana.
A proposito mi hanno segnalato che qualche tempo è comparso  un articolo su Dante e la danza scritto da un Cubano (la cultura è internazionale!), purtroppo non ho avuto modo di leggere l'articolo, spero che qualche attento e generoso lettore, ancor meglio l'autore, me ne faccia avere una copia.

Non finisce qui, Dante in un altro canto (questa volta del Purgatorio) descrive i passi della donna nella danza:

COME SI VOLGE, CON LE PIANTE STRETTE

A TERRA ED INTRA SE', DONNA CHE BALLI,

E PIEDE INNANZI, PIEDE APPENA METTE.

(Purgatorio, XXVIII,52)

Vuoi vedere che il Sommo oltre a scrivere insegnava anche a  ballare?

Naturalmente abbiamo scherzato... spero che questo articolo stimoli nel lettore quell'interesse in più anche a livello culturale, sulla danza.

Per ora è tutto, devo terminare di scrivere tra poco devo andare a lezione...di ballo, naturalmente!

Genova, settembre 2002.
Cesare Tonello
NB. Le parole del Sommo poeta potete copiarle liberamente, per le mie dovete citare il sito da cui sono tratte ;-)
